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1 PREMESSA 

Scopo della valutazione di compatibilità idraulica, ai sensi della D.G.R. n. 3637 del 13 dicembre 2002 e delle sue 

successive modifiche ed integrazioni, è quello di far si che le valutazioni urbanistiche tengano conto dell’attitudine dei 

luoghi ad accogliere le nuove impermeabilizzazioni, considerando le interferenze che queste avranno con i dissesti 

idraulici presenti o potenziali, nonché le possibili alterazioni del regime idraulico che le nuove destinazioni o 

trasformazioni d’uso del suolo possono venire a determinare. 

Dalla relazione di compatibilità idraulica allegata al PAT di Cavallino è stata evidenziata la necessità che ai nuovi 

interventi di tipo urbano ed edilizio siano applicate norme idrauliche che mitighino l’impatto che questi interventi 

possono avere nell’equilibrio idraulico nel territorio. Sono state perciò tracciate delle norme generali di salvaguardia che 

devono essere applicate alle nuove trasformazioni urbanistiche che interessano il territorio comunale. 

Le norme prevedono la definizione di misure mitigative proporzionali all’entità dell’intervento urbanistico ed edilizio e al 

rischio idraulico riscontrato nel territorio. 

Le norme si basano su alcuni principi. 

- per ogni intervento urbano deve essere individuato un corpo ricettore di recapito e devono essere 

dimensionate le opere compensative; 

- le opere di mitigazione idraulica devono essere proporzionali alla superficie impermeabilizzata di intervento; 

- l’approfondimento dello studio idraulico devono essere proporzionali all’estensione territoriale dell’intervento; 

- il dimensionamento delle opere di mitigazione dipende dalla permeabilità del terreno della zona, dal rischio 

idraulico dell’area e il tipo di urbanizzazione (residenziale o produttiva). 

Pertanto, per ogni nuovo intervento edilizio od urbanistico sarà analizzata la criticità idraulica e l’uso attuale del suolo, 

calcolato il volume di compensazione minimo o gli interventi da attuare per l’invarianza idraulica e definite le 

prescrizioni particolari in funzione dell’estensione territoriale dell’intervento stesso. 

1.1 COS’È LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA 

La Regione Veneto ha introdotto, attraverso una serie di delibere oggi riassunte dalla vigente DGRV n°2948 del 

06/10/2009, la necessità di supportare le scelte di ogni strumento urbanistico, nuovo o variante al vigente, con una 

specifica “Valutazione di Compatibilità” (VCI) e subordinando l’adozione di tali strumenti al parere del genio Civile 

Regionale competente per territorio. 

Lo scopo fondamentale della VCI è quello di far sì che le valutazioni urbanistiche, sin dalla fase della loro formazione, 

tengano conto dell’attitudine dei luoghi ad accogliere le nuove edificazioni, considerando le interferenze che queste 

hanno con i dissesti idraulici presenti e potenziali, nonché possibili alterazioni del regime idraulico conseguenti a cambi 

di destinazione o trasformazioni di uso del suolo. In sintesi lo studio idraulico deve verificare l’ammissibilità delle 

previsioni contenute nello strumento urbanistico, prospettando soluzioni corrette dal punto di vista dell’assetto 

idraulico del territorio. 

Lo studio, nel caso di territori comunali ricadenti negli ambiti di competenza dei PAI, deve inoltre dimostrare la coerenza 

delle previsioni urbanistiche con le prescrizioni di tutela del piano. 

Quanto detto, esplica la volontà di demandare ai Comuni, ed ai loro strumenti di pianificazione urbanistica, il compito di 

gestire gli interventi strutturali futuri, in conformità col principio di non immettere nel reticolo idrografico più acqua di 

quanto attualmente ne confluisca. 

La valutazione deve essere riferita a tutta l’area interessata dallo strumento urbanistico, ovvero l’intero territorio 

comunale. Ovviamente il grado di approfondimento e dettaglio della valutazione dovrà essere rapportato all’entità ed 

alla tipologia delle nuove previsioni urbanistiche; in particolare si dovranno analizzare le problematiche di carattere 

idraulico, individuare le zone di tutela e le fasce di rispetto ai fini idraulici ed idrogeologici, dettare specifiche discipline 
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per non aggravare il livello di rischio esistente ed indicare le tipologie d’intervento compensativo da adottare 

nell’attuazione delle previsioni urbanistiche. 

 

1.2 GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE SUPERIORE 

La presente relazione è stata redatta in ottemperanza alla seguente normativa di riferimento: 

- L.R. n. 11 del 23 aprile 2004 “Norme per il governo del territorio” 

- D.L. n. 152 del 3 aprile 2006, Norme in materia ambientale 

- ALLEGATO A Dgr n. 80 del 27 gennaio 2011, Norme tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle Acque, 

LINEE GUIDA APPLICATIVE. 

- D.G.R.V. n. 3637 del 12 dicembre 2002 L. 3 agosto 1998, n. 267 – Individuazione e perimetrazione delle aree a 

rischio idraulico e idrogeologico. Indicazioni per la formazione dei nuovi strumenti urbanistici. 

- D.G.R.V. n. 1322 del 10 maggio 2006 L. 3 agosto 1998, n. 267 – Individuazione e perimetrazione delle aree a 

rischio idraulico e idrogeologico. Nuove indicazioni per la formazione degli strumenti urbanistici. 

- D.G.R.V. n. 1841 del 19 giugno 2007 L. 3 agosto 1998, n. 267 –individuazione e perimetrazione delle aree a 

rischio idraulico e idrogeologico. Nuove indicazioni per la formazione degli strumenti urbanistici. Modifica 

D.G.R. 1322 del 10 maggio 2006, in attuazione della sentenza del TAR del Veneto n. 1500/07 del 17 Maggio 

2007. 

- All. A D.G.R. n. 1841 del 19 luglio 2007: Valutazione di compatibilità idraulica per la redazione degli strumenti 

urbanistici – aggiornamento giugno 2007. 
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2 ASSEVERAZIONE DI NON NECESSITA’ 

 

In qualità di tecnico estensore della Variante Verde al P.R.G. vigente del Comune di Mogliano Veneto, ai sensi dell’art. 7 

della L.R. 4/2015 “Varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili” costituita dai seguenti elaborati: 

 

01_Relazione Tecnica; 

02_Asseverazione di compatibilità idraulica; 

03_Rapporto Ambientale Preliminare 

04_Dichiarazione di cui all’All. E alla DGR n. 2299/2014 

05_Relazione allegata alla dichiarazione di cui all’All. E alla DGR n. 2299/2014 

 

Rilevato che la variante urbanistica sopra descritta è stata redatta ai sensi dell’art. 7 della L.R. 4/2015, ed è finalizzata 

alla riclassificazione di aree edificabili, per renderle inedificabili.  

La Variante si limita ad individuare alcune aree del territorio del Comune di Mogliano Veneto, come meglio individuate 

nelle schede contenute della Relazione Tecnica, prevedendo la soppressione della capacità edificatoria prevista dal 

Piano Regolatore Generale vigente. 

 

Ritenuto che, per quanto oggetto di modifica, la variante urbanistica in esame non comporta trasformazioni territoriali 

che possano alterare in modo significativo il regime idraulico rispetto a quanto oggi previsto dallo strumento urbanistico 

generale, anzi la variante prevede la soppressione di aree edificabili del P.R.G. vigente, per renderle inedificabili. 

 

Ritenuto altresì, conseguentemente, che per la Variante Verde al P.R.G. non risulti necessaria la valutazione idraulica ai 

sensi di quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1841 del 19 giugno 2007 e successiva D.G.R. 

n.2948 del 06 ottobre 2009. 

ASSEVERA 

che la Variante Verde al P.R.G. di Mogliano Veneto non comporta trasformazioni territoriali negative del regime 

idraulico previsto dalla vigente normativa urbanistica comunale. 

 

Venezia 16.04.2017 

 

Il tecnico incaricato 

Ing. Loris Lovo 

 

 


